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Tavolo di coordinamento regionale per l’Europa Centro Orientale

Firenze 31 maggio 2004 

Partecipanti:


Coordinatore : Giovanni Pinto Comune di Prato



Agavriloae Viorica (AIEE)



Barsi Benedetta (Comune di Firenze)



Bonni Paolo (CIFA)



Chigine Cinzia ( Istituzione Nord Sud)



Fantacci Federica (COESO)



Fici Francesca (UNIFI)



Gacci Massimo (Medina)

 

Le Divelec Maria Giovanna (Istituto Devoto)



Mancuso Tatiana ( Cons.Metropoli)



Paganini Valentina (CDT)



Paoli Lorenzo(UCODEP)



Rassetto Cinzia (CIFA)



Sestini Cinzia (Comune di Prato)



Sori Mara (Regione Toscana)



Zari Antonella (CDT)
La riunione odierna del Tavolo Europa Centro Orientale ha la funzione di approfondire temi di cooperazione in ambito strettamente sociale, che riguardano l’infanzia.

Il coordinatore ringrazia la presenza della Dott.ssa Preiasco in rappresentanza dell’Istituto degli Innocenti alla quale è stato dato il compito di informare i presenti sulla situazione sociale e attuale in Romania, Bulgaria, Ungheria, Bielorussia.

Il coordinatore prima di dare la parola alla Dott.ssa Preiasco, ricorda che durante la riunione odierna si discuterà anche della possibilità per il Tavolo di accedere al bando Daphne, bando dell’UE, che scade il 30 di giugno.

Intervengono:

Preiasco: interviene presentando il lavoro di ricerca che l’Istituto degli Innocenti sta svolgendo dal 2003 ricordando anche i 4 seminari, fatti sino ad ora, per informare gli attori della cooperazione sull’argomento. A questo proposito ella fa girare alcuni documenti cartacei con le statistiche stilate e aggiornate ad oggi.

Preiasco comincia a relazionare la situazione in Romania ragguagliando i presenti sulla condizione che Ciausescu aveva creato in loco; cioè quella di favorire la politica delle nascite senza però  sostenerle con provvedimenti di carattere sociale. Questo dice Preiasco ha causato numerosi abbandoni che nella migliore ipotesi, sfociava negli istituti, altrimenti per strada, dando origine al fenomeno di massa dei ragazzi di strada.

Dal 2001 però l’Unione Europea, per tamponare la piaga dei ragazzi di strada ha indetto una moratoria con due disegni di legge, uno riguardante i diritti dei minori, l’altro riguardante le adozioni. Questo dice Periasco si è potuto verificare grazie alla costruzione di centri diurni “per la prima infanzia” e grazie al sostegno alle famiglie.

La direzione per l’adozione è stata data ai servizi territoriali delle contee che essendo “locali” hanno il beneficio di conoscere i problemi legati all’adozione e alla tutela dell’infanzia da vicino; ed operare meglio quindi nell’interesse del bambino.

Prima dell’adozione avverrà un percorso didattico legato alla politica dei servizi territoriali.

Viene fatto girare un documento statistico stilato dall’UNICEF.

Per quello che riguarda la Bulgaria, sempre nel campo dell’Infanzia, si cerca di incentivare servizi alternativi per  debellare l’istituzionalizzazione. In Bulgaria infatti, si riscontra il più alto numero di bambini istituzionalizzati.

Il problema, dice Periasco, subentra nel momento in cui, chiudendo gli Istituti, si toglie lavoro al personale che per lo più è di categoria infermieristica e che ha problemi a riqualificarsi. Si sta cercando di risolvere il problema, creando corsi di formazione per il personale.

 Un altro grave problema è che negli istituti non esiste una separazione fra ragazzi e ragazze, questo  porta ad avere un alto numero di minori in stato di gravidanza, portando quindi altre nascite.

A 18 anni poi i ragazzi vengono fatti uscire dagli istituti e abbandonati a loro stessi, entrando spesso a fare parte della criminalità.

Per quello che riguarda la Bielorussia, vi sono stati obbiettivi apprezzabili soprattutto per quello che riguarda i soggiorni dei bambini in Europa.

Il problema però subentra quando questi soggiorni vanno ad aggirare la normativa per le adozioni, infatti in Italia la legge prevede che per legami affettivi avvenuti durante uno di questi soggiorni, la coppia può adottare il bambino.

Spesso però le coppie non hanno i requisiti adeguati 

Pertanto le determinazioni da seguire sono:

· chiusura degli Istituti con la sostituzione in case diurne;

· formazione di formatori.

Da notare dice Preiasco che spesso i bambini sono seguiti da personale infermieristico, per cui quei bambini che denotano qualche problema fisico vengono inseriti in strutture dove si curano infanti con gravi problemi mentali.

Baldi: domanda se l’Istituto lavora anche su statistiche riguardanti i bambini Room, questo risulterebbe utile per quegli istituti che si occupano di adozioni verso i bambini immigrati.

A suddetta domanda Preiasco risponde negativamente.

Fici: espone al Tavolo che l’università di lingue insieme a quella di lettere sta lavorando ad un progetto riguardante la traduzione di testi giuridici dell’ECO. Infatti ella chiede a Preiasco se nel lavoro di monitoraggio, hanno riscontrato difficoltà nella traduzione dei testi. Domanda ai soggetti se il lavoro dell’università può risultare utile e integrarsi con il lavoro che il Tavolo.

A Fici viene rispsto positivamente per entrambe le domande.

Pinto : domanda se l’Istituto ha rapporti con la Russia. Si risponde negativamente a suddetta domanda. Il coordinatore ricorda anche che il Segretariato “CDT” svolge un lavoro meritevole nel tenere insieme tutti i piccoli progetti e ribadisce il fatto di collaborare con esso per avere un quadro aggiornato e costante dei progetti in atto.

Tozzi: sottolinea la qualità e la quantità delle tematiche del Tavolo; a questo proposito, ella sostiene che sarebbe opportuno tenere presente, la possibilità di costituire una rete che vada oltre le risorse regionali. Si potrebbe iniziare a promuovere nel 2005 un progetto non sulla L.R.17/99 ma attraverso i progetti di interesse regionale PIR. Ella quindi in virtù dei fatti avvenuti durante questi anni nell’ ambito del Tavolo lancia agli attori questa possibile riflessione.

Tozzi ragguaglia anche sul bando dell’UE che ha come scadenza il 29 giugno, informando che quest’ultimo è un bando sui diritti umani che ha come focus i Country strategic paipers. Si tratta di  un bando esclusivo per le ONG intese però, aggiunge Sori, come organizzazioni non a scopo di lucro.

Da domani il bando sarà scaricabile anche dal sito della CDT.

Devoto: parla della sua esperienza in Bielorussia con il Dipartimento di Educazione Sociale.

Egli sostiene che in loco vi sono stati cambiamenti importanti grazie al progetto DAR. Infatti grazie a esso si è potuti intervenire sulle famiglie che hanno problemi con l’alcolismo, e riconoscere in un secondo momento l’affidamento dei figli.

 Devoto sostiene di fondamentale importanza una rilettura del codice giuridico anche con l’approvazione dei locali. 

Sestini: illustra brevemente quelle che sono le linee del progetto Dafne e, a questo proposito, fa girare delle copie del progetto.

La data di scadenza è il 30 giugno. Sestini ricorda anche che tale progetto valorizza la continuità progettuale, dando un valore aggiunto.

La riunione si conclude con l’intervento di Pinto che sostiene l’affidabilità della rete dei soggetti, ma ritiene più difficoltoso il processo di scrittura dei programmi, pertanto sostiene di snellire la rete in due interventi fondamentali uno a carattere sociale e uno economico.

Il coordinatore chiude la riunione  con la convocazione della prossima riunione al Tavolo fra 8 e il 15 luglio.

DETERMINAZIONI:

· Convocare riunione Tavolo di coordinamento fra 8 e il 15 luglio.

1

[image: image2.png]REGIONE



[image: image3.png]


[image: image4.png]LIWJ



[image: image5.png]REGIONE



[image: image6.png]


_1077001071.bin

_1077001074.doc
[image: image1.png]






_1077001069.bin

